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Domenica si inaugura a Roma la nuova “Città delle Musiche”


Il 21 Aprile 2002 si inaugurano le prime due sale dell’Auditorium - Parco della Musica realizzato su progetto del grande architetto italiano Renzo Piano. L'Auditorium-Parco della Musica sarà gestito dall'associazione costituita dal Comune di Roma, Accademia Nazionale di Santa Cecilia e Musica per Roma. All'Accademia di Santa Cecilia, prestigiosa istituzione romana, è dedicata la più grande delle tre Sale, denominata appunto "Santa Cecilia", che verrà inaugurata il prossimo 21 Dicembre.


LA STRUTTURA


L'ubicazione del complesso è tra il Villaggio Olimpico e il quartiere Parioli, a meno di due chilometri da Piazza del Popolo, ed occupa un'area di circa 55.000 mq, con 500 mila metri cubi di costruito, 40 mila metri quadri di piazze e giardini e 42 mila metri quadri di servizi. Nel verde di un grande parco aperto al pubblico sono inserite come elementi naturali le tre sale, di differente volume e capienza, disposte radialmente attorno ad una grande cavea.


Il complesso è costituito da:


La Sala Grande, da 2.700 posti, dedicata ai concerti di musica sinfonica con grande orchestra e grande coro. Può ospitare differenti performance musicali come l'opera in forma di concerto, la musica sacra e la musica contemporanea. La sala sarà anche attrezzata con i più moderni mezzi per la registrazione audio e video delle rappresentazioni che vi si terranno.


La Sala Media da 1.200 posti, funzionale sia per concerti sinfonici che per concerti da camera, concepita come una classica sala da concerto rettangolare con podio per l'orchestra nella parte anteriore. La sala può anche essere utilizzata come spazio variabile con una disposizione modulare dell'orchestra e del pubblico anche per spettacoli di balletto, di prosa e multimediali. La sala sarà, inoltre, attrezzata per la registrazione audio e video.
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La Sala piccola è un vero e proprio Teatro musicale da 700 posti, con fossa d'orchestra da 60 elementi, palco attrezzato con possibilità di cambio scena e costumi; verrà utilizzata per spettacoli di teatro musicale ma anche per il teatro di prosa e il balletto. Anche questa sala sarà attrezzata per la registrazione audio e video. 


La Cavea all'aperto da 3 mila posti, con una configurazione a emiciclo, ha la doppia funzione di teatro all'aperto e di piazza - fulcro dell'intero complesso. La cavea, pensata soprattutto per concerti di musica leggera, etnica e spettacoli all'aperto di ogni genere, è stata inaugurata il 3 giugno 2000 con un concerto dell'Orchestra e del Coro di Santa Cecilia diretti da Myung-Whun Chung. Il parco pensile. L'intera area del progetto può essere considerata un nuovo parco aperto al pubblico, naturale continuazione all'aperto delle attività dell'auditorium articolato con una grande promenade semianulare fittamente alberata con tre accessi. La vegetazione sarà in parte spogliante in parte sempreverde in modo da presentare un aspetto piacevole durante il variare delle stagioni. Sarà possibile godere di una passeggiata di circa 500 metri, ben illuminata e dotata di panchine, muretti bassi in mattoni, e di un'area gioco per bambini.


L'area archeologica. Durante i lavori per la costruzione del Parco della Musica, sono affiorati i resti di una grande villa romana, una delle più grandi residenze fuori porta dell'età repubblicana. Renzo Piano ha risolto il problema realizzando, all'interno del Foyer, uno spazio espositivo per i materiali archeologici ritrovati. La presenza di un'area archeologica con una mostra espositiva permanente rende il Parco della Musica una struttura unica nel suo genere.


Il Foyer. Il Foyer che da accesso alle tre sale, si raggiunge dalla cavea e può essere assimilato ad uno spazio urbano. All'interno sono distribuiti: i musei destinati all'esposizione dei ritrovamenti archeologici e degli strumenti musicali, la sala VIP, la sala stampa. Il Foyer non è solo un luogo di transito, ma anche uno spazio da visitare sia per gli avvenimenti artistici permanenti che per quelli remporanei ed occasionali quali esposizioni, installazioni, conferenze, dibattiti, presentazioni; ospiterà naturalmente anche tutti i servizi al pubblico come ristorazione leggera e guardaroba.


L'Edificio Nord. L'edificio nord si articola su tre livelli. Al livello seminterrato sono presenti tre sale prova con le relative sale regia. Al livello stradale trovano spazio attività commerciali e punti di ristoro. Al livello superiore ci sarà la bilbioteca multimediale, interamente dedicata alla musica, dell'accademia di Santa Cecilia ed una mediateca che funziona come banca dati di tutti gli avvenimenti musicali dell'auditorium. Sullo stesso livello si trovano, anche, tutti gli uffici amministrativi e di gestione del centro.


La musica è cambiata: nasce a Pesaro-Urbino la prima cooperativa di Assoartisti


Il mondo dello spettacolo, della musica, della cultura, registra da oggi una nuova presenza. Infatti, l’11 aprile scorso, presso l’Hotel Des Bains di Pesaro, la Confesercenti ha presentato alla stampa la prima Cooperativa di artisti costituita in Italia da Assoartisti. Su iniziativa di alcuni operatori del settore, la Confesercenti ha istituito anche nella provincia di Pesaro-Urbino, il sindacato di Assoartisti, una delle maggiori associazioni nazionali di categoria.


Cantanti, musicisti, artisti di strada, ballerini, attori. …. Sono solo alcune delle figure del complesso e variegato mondo dello spettacolo che saranno rappresentate nel sindacato, che avrà come obiettivi la valorizzazione delle professioni, la tutela sindacale, la promozione di eventi, la fornitura di servizi ai propri soci.


Ai numerosi giornalisti presenti, gli artisti hanno spiegato che quasi ogni cittadino ha assistito a uno spettacolo teatrale, a una lettura di poesie, a un concerto musicale, a una esibizione di piano-bar, ecc.: dietro a tutto ciò, ci sono lavoratori che spesso sono senza alcuna tutela, c’è un settore che soffre di una scarsa considerazione professionale, che non ha un tariffario unico, che spesso è “sfruttato” dai gestori dei locali, che deve far fronte a una nuova normativa troppo burocraticizzata e del tutto inadeguata.


E’ per queste ragioni che Assoartisti-Confesercenti di Pesaro e Urbino, ha dato vita alla struttura cooperativa di “Assoartisti Servizi”, che offrirà ai soci l’agibilità Enpals e la tutela previdenziale, fiscale e legale. Si tratta di servizi indispensabili per poter lavorare e fare spettacolo e spesso gli artisti si trovano a dover affrontare una situazione difficile e contraddittoria.


“Quella della provincia di Pesaro e Urbino – ha spiegato il Segretario provinciale della Confesercenti Giancarlo Zuccarini – è l’unica realtà Assoartisti operante e costituita, per ora, nelle quattro province marchigiane e la Confesercenti di Pesaro e Urbino, è una delle prime realtà italiane di Assoartisti a offrire servizi quali l’agibilità Enpals agli operatori dello spettacolo”.


I riferimenti della Cooperativa “Assoartisti Servizi” sono i seguenti: Via Salvo D’Acquisto, 7 – Pesaro – Tel. 0721-40671.


Giorgio Carana – Responsabile di Assoartisti: 333-9012741. Sito: http://www.confesercentipesaro.com/


 G. Belfiore - Ufficio Stampa - Confesercenti Pesaro-Urbino


Gli artisti marchigiani chiariscono i motivi del loro impegno: perché Assoartisti?


Una simile domanda implica molte risposte o anche una sola risposta dalle tante sfaccettature. Quella più pratica è che, essendo Assoartisti un sindacato, vuole offrire tutti i servizi di cui gli operatori dello spettacolo necessitano (agibilità, assistenza, informazioni...) a costi reali e personalizzati. Ma non è questa l’unica ragione che ci ha spinto a raccogliere il fardello di oneri che una tale operazione comporta. Quello che ci anima è la dimensione "artistica" della cosa; ciò che ci dice che troppo poco è stato fatto per dare una dignità professionale a chi ha scelto l'arte come mezzo per esprimersi ma anche per mandare avanti la famiglia. Troppo poco è stato fatto per creare uno spirito unitario ed un soggetto professionale nel quale riconoscersi. Nulla è stato fatto per fissare i diritti della categoria (categoria che non esiste) e per vincolarne le prestazioni. Ancora meno per creare sinergia tra i lavoratori e chi non può fare a meno di loro e che considera "superflui" (mi riferisco ai locali, sale da ballo, pub e quanti vivono grazie al richiamo della musica, ma lesinano sui cachet o liquidano la prestazione con una pizza e una birra). Noi vogliamo occuparci anche di tutto ciò, ponendoci come osservatorio e come punto di ascolto per elaborare strategie appropriate che possano far crescere non solo gli artisti, ma anche il pubblico ed i gestori. Se tutto ciò è poco aspettiamo il vostro contributo. Se è abbastanza, vi aspettiamo ugualmente per realizzarlo.


Giorgio Carana, (Musicista)


Coordinatore Assoartisti di Pesaro e Urbino


Bono: “Occorre una legge che rilanci la musica tradizionale”


Per il sottosegretario per i Beni e le Attività Culturali, Nicola Bono, occorre una legge per la musica che ne promuova la componente più popolare, che metta al centro gli operatori del settore e che offra “la certezza del diritto ad un'area che ha sofferto di instabilità”. È il senso dell'intervento del sottosegretario ad un convegno organizzato, in occasione della settimana della Cultura, alla biblioteca Alessandrina di Sant'Ivo alla Sapienza, sede dell'Archivio di Stato di Roma. Dopo aver elogiato i lavori parlamentari in corso, Bono ha sottolineato l'importanza di una legge per la musica in senso lato, “non più solo per la parte lirica e sinfonica – ha detto – ma anche per quella leggera, popolare e bandistica, che raggiungono tutti i settori della popolazione, tutte le aree del paese e anche i nostri connazionali all'estero, desiderosi di ritrovare le loro radici e le loro tradizioni”. Una riforma, ha concluso Bono, “che consenta il migliore utilizzo possibile delle risorse pubbliche, che ci si augura aumentino, per promuovere produzioni artistiche di qualità e nuovi talenti, e non viceversa, come capita di riscontrare in molti casi, specie nel settore delle fondazioni liriche, per far fronte a spese di gestione ordinaria o, peggio, di cattiva amministrazione”.


Roma, la cultura si esibisce in discoteca


L’arte è entrata anche al Gilda, una delle discoteche più in voga della capitale. Sotto l’egida di Angelo Nizzo, Gabriele Altobelli, Responsabile del Comitato Promotore di Assoartisti di Roma, ha presentato “Venere Kallipigia”, le sue sculture in marmo che a partire dal prossimo 15 giugno saranno al Plaza Hotel di New York, in una mostra omaggio al Governatore dello Stato della Grande Mela, Gorge Patagi. Per lui Altobelli ha realizzato una scultura che raffigura le Twin Towers. A scoprire le opere coperte da teli rossi, sono state delle “Veneri” in carne ed ossa: Valeria Sannino ed Eleonora Gaggioli. La “scoperta” delle opere è stata accompagnata dalle magiche note del sassofonista, Joe De Vecchis, un jazzista romano che si è esibito con alcuni dei gruppi jazz più importanti della città e grande amico dello scultore. Nella serata, alla quale hanno partecipato numerosi artisti delle arti visive e figurative associati ad Assoartisti-Confesercenti, è stato anche proiettato un filmato che ha tracciato le tappe più importanti della vita artistica di Gabriele Altobelli. L’artista vanta dei trascorsi anche come attore, prima ancora di scoprire la scultura: a questo proposito occorre segnalare che Altobelli è stato protagonista con Marisa Berenson e Susan Strasberg, del film “Il giardino dei ciliegi”. Ma ora è noto anche per aver realizzato, oltre al monumento dedicato a Giovanni Falcone, che svetta a Piazza Bologna a Roma, tante altre mirabili opere, messe in mostra per la prima volta a Todi, nel casale di uno dei suoi più cari amici, l’attore Ben Gazzarra.


Il Coordinamento Nazionale di Assoartisti convocato al “Disma Music Show” di Rimini


Dal 25 al 28 Aprile il DISMA MUSIC SHOW richiamerà a RiminiFiera decine di migliaia di visitatori tra operatori, musicisti, insegnanti e appassionati (47.974 nel 2001) che potranno vedere, sentire, provare "il gusto della musica". L’inaugurazione ci sarà giovedì 25 aprile alle ore 11.00 con Lucio Dalla. Promossa da RiminiFiera e Dismamusica, la manifestazione è posizionata al terzo posto nella graduatoria delle esposizioni europee di settore dopo Francoforte e Parigi, frequentatissima dai più noti artisti musicali, intende porsi come motore dello sviluppo del fare musica quale elemento fondamentale per la crescita culturale, l'aggregazione e la diffusione di positivi valori nella società. Dunque, si tratta di un evento sul quale convergeranno le attenzioni di molti operatori del settore, in particolare dei musicisti. Per questo Assoartisti-Confesercenti, ha deciso di prenotare, anche quest’anno, uno stand nel quale promuovere le proprie iniziative politiche e di servizio rivolte alla categoria degli artisti e degli operatori dello spettacolo. Nella occasione si è convenuto sulla opportunità di promuovere una riunione del Coordinamento Nazionale di Assoartisti, allargato ai Responsabili Assoartisti delle nostre sedi provinciali ed a tutti i simpatizzanti della nostra associazione.


LA RIUNIONE DEL COORDINAMENTO NAZIONALE


ASSOARTISTI CONFESERCENTI


SI TERRA’


VENERDI 26 APRILE 


ALLE ORE 15,00


PRESSO LA


“SALA RAVEZZI”


NELL’AMBITO DELLA FIERA “DISMA MUSIC SHOW” DI RIMINI


La riunione servirà per svolgere un esame delle numerose iniziative svoltesi nel territorio negli ultimi mesi. Iniziative che si propongono di favorire la crescita organizzativa del sindacato e di gettare le basi per la creazione degli strumenti di servizio idonei a garantire risposte concrete ai quotidiani bisogni della categoria. La 6a edizione del Salone degli Strumenti Musicali, Edizioni Musicali e Discografia occuperà i padiglioni B1, B2, D1, D2, D3 mettendo in mostra su 30 mila mt.q. le novità di 500 aziende: strumenti musicali a tecnologia elettronica; computer musicali; attrezzature; accessori e componentistica; strumenti musicali a fiato a percussione ad arco, a plettro ed etnici, fisarmoniche; strumenti didattici; attrezzature per manutenzione e riparazione degli strumenti musicali; materiale per la costruzione di strumenti musicali; editoria musicale e discografia; software musicali; arredamento per negozi musicali; servizi per il settore; scuole di musica; gadgettistica; editoria specializzata.


Cala del 5% il fatturato del mercato discografico mondiale nel 2001


Il mercato discografico mondiale è calato del 5% in valore e del 6.5 % in unità nel 2001, a causa di una generale congiuntura economica negativa e dalla rapida diffusione delle copie digitali e della pirateria su internet. Le vendite discografiche in tutto il mondo sono scese complessivamente a 33,7 miliardi di dollari USA. Le vendite degli album, scendono, per la prima volta, al 5%. Si è anche verificato un improvviso calo nella vendita dei singoli (-16%) e delle cassette (-10%). Questi dati di vendita sono stati diffusi il 16 aprile u.s. da IFPI, l’organizzazione che rappresenta l’industria discografica internazionale. Commentando i dati di vendita, Jay Berman, Presidente e CEO di IFPI, ha dichiarato: “Nel 2001 l’industria discografica mondiale, è come se fosse stata colpita da un uragano, e su più fronti, dagli effetti combinati della masterizzazione di massa, dalla pirateria, dalla competizione con altri prodotti e dalla crisi economica generale. I problemi dell’industria discografica non sono imputabili ad una perdita di popolarità della musica, bensì riflettono il fatto che il valore commerciale della musica è stato ampiamente svalutato dalla masterizzazione di massa e dalla pirateria musicale. L’industria discografica sta reagendo. Sta sviluppando nuovi business model, nuovi sistemi di pagamento, e nuovi sistemi legali per i futuri sistemi di scaricamento legittimi di musica on line. Tutto questo sarà possibile adottando decise misure per combattere la pirateria anche su internet. Queste misure di protezione saranno essenziali per frenare gli enormi danni che stanno subendo i produttori discografici e gli artisti”. Due importanti mercati – Francia (+ 12%) e UK (+ 5%) –  contrastano in maniera significativa la tendenza negativa. Entrambi i Paesi, hanno visto un’eccezionale e robusta crescita delle vendite degli artisti locali nel 2001, che ha compensato le perdite nelle vendite dei principali artisti internazionali.. Diciotto dei 20 album di successo in Francia sono di artisti locali; in UK, i primi sette album più venduti lo scorso anno erano di artisti britannici. Tre dei cinque principali mercati mondiali, USA, Giappone e Germania, attribuiscono un significante ruolo nell’improvvisa crisi nelle vendite del 2001, al proliferare della pirateria musicale e della musica distribuita illecitamente in rete. L’effetto si è sentito nelle vendite di cd, a volte anche drammaticamente, nella maggior parte dei mercati del nord America, dell’Europa, dell’America Latina e dell’Asia. Il calo nel mercato delle vendite, ha raggiunto in valore, nel 2001 il 4,5% in USA, il 9,6% in Canada, il 9,2 in Germania, l’8,6% in Italia, il 9,8% in Austria, il 14,8%in Danimarca e il 9,4% in Giappone. Alla masterizzazione di massa di cd si è aggiunta in molti mercati, la forte crisi economica che ha colpito molti paesi nell’ultimo periodo dell’anno. Stime fatte nei paesi più colpiti dal fenomeno, USA e Germania, mostrano come la masterizzazione di massa e la pirateria su internet stiano rapidamente rimpiazzando la vendita di cd originali. Le vendite di artisti locali sono andate bene in molti dei principali mercati, come in Francia, Italia, UK, Spagna, Australia. Si stima che la percentuale delle vendita di repertorio locale sia passata negli ultimi dieci anni dall’ 1% al 68% del totale. In Germania, il 18 % di 10,000 acquirenti di dischi intervistati in una ricerca di mercato hanno dichiarato di masterizzare CD e quindi di acquistare meno dischi. Negli USA, quasi il 70% delle persone che scaricano musica da internet masterizzano canzoni su CD, mentre il 35% delle persone che scarica più di 20 canzoni al mese afferma che compra meno musica.. I tre mercati con la più vasta popolazione e il più basso consumo di musica pro capite nel mondo, Cina, Russia e India, hanno visto una incoraggiante crescita nel 2001 a seguito di una crescita economica generale. Le vendite in Cina e India sono cresciute del 15%, e in Russia del 17%. Molti mercati hanno visto una crescita nel commercio di cd pirata causata da un aumento delle organizzazioni criminali che producono cd pirata. La pirateria, combinata con crisi economica, ha particolarmente colpito il mercato in America Latina, specialmente il Brasile (-25%) e il Messico (- 16%). La pirateria ha colpito in maniera simile anche il grande mercato dell’Europa Orientale, con la Polonia calata al 28%.


Gli italiani e la pirateria musicale


4,7 milioni acquistano regolarmente cd falsi


E’ stata condotta da F.P.M. (Federazione contro la Pirateria musicale) in collaborazione con AC Nielsen la prima approfondita ricerca sul comportamento degli italiano nei confronti della pirateria musicale.


La ricerca si è svolta nei primi mesi del 2002 e ha riguardato un campione di 2000 famiglie distribuite su tutto il territorio nazionale in circa 450 comuni rappresentativi di circa 38 milioni di Italiani dai 14 anni in su. Ciò che ne è emerso, in sintesi, è che oltre 11,5 milioni di italiani (30,7%) possiedono CD duplicati e che di questi ben 4,7 milioni acquistano regolarmente CD masterizzati (il 12% dell’intero campione). Il fenomeno più preoccupante resta quello della masterizzazione. I cd masterizzati vengono per il 42% acquistati, per il 37% duplicati da amici e parenti e per il 21% duplicati personalmente. Dei 3,7 milioni di persone che abitualmente duplicano CD, il 46% masterizza tramite un proprio masterizzatore e il 49% tramite masterizzatore di parenti e amici. Il 12,5% masterizza in media una volta al mese. Le bancarelle e la vendita abusiva nelle strade cittadine rimangono a oggi il principale canale distributivo (il 51% degli acquirenti di falsi si rivolge a questo canale, il 18% compra da amici e parenti, il 17% presso alcuni negozi di musica, il 13% da colleghi e compagni di studi, il 2% su internet), mentre cresce la preoccupazione per l’affermarsi della pirateria connessa a internet: 1,9 milioni di italiani scaricano file musicali illegalmente dalla rete e il 50% di loro li riversa su CD vergini. Dalla ricerca si è potuto stilare anche un profilo dell’acquirente tipo di cd falsi: maschio fra i 25 e i 34 anni, lavoratore dipendente che vive in una città con oltre 100 mila abitanti al sud e ha una licenza media: sfatato quindi il mito che vede nei giovanissimi i maggiori acquirenti di falsi. La ricerca rileva anche che ben il 52% degli italiani reputa che non vi sia nulla di illegale nell’acquistare cd falsi, anche se 8 milioni di persone sono consapevoli che i guadagni della pirateria vanno in buona misura alle organizzazioni criminali. In Italia, il fenomeno della pirateria musicale copre il 25 % del mercato con un fatturato illegale di oltre 350 miliardi gestito in particolare dal crimine organizzato. Dal settembre 2000 l’Italia ha adottato una nuova normativa in materia di diritto d’autore che ha introdotto nuove e più elevate sanzioni e misure contro la contraffazione musicale con pene che possono arrivare fino a 4 anni di carcere, oltre a sanzioni amministrativa per centinaia di milioni. Tali norme sono state introdotte per fronteggiare un fenomeno che ha assunto, come ha potuto confermare questa ricerca, dimensioni devastanti. Si pensi che solo nei primi tre mesi di quest’anno sono stati sequestrati oltre 550.000 pezzi illegali, 230 masterizzatori e sono stati denunciati e arrestati oltre 450 individui per violazione della normativa sul copyright.
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